
MODELLO 1 

FAC SIMILE DICHIARAZIONE  

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL 

D. LGS. N. 36/2023 DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELL’UFFICIO VERBALI NELLE MORE 

DELL’ASSEVERAZIONE DELLA CONNESSIONE DEL SOFTWARE CONCILIA ALLA PND 
 

Il/la sottoscritto/a  

 
Nato a   Prov.   il   

 
Residente a   Via   n.   

In qualità di  

(Carica sociale)  

dell’Impresa/cooperativa 

(nome Società)  

 
Con sede legale in via  n.   

 
Città  Prov.   c.a.p.  

 
e sede amministrativa in via   n.   

 
Città  Prov.  c.a.p.  

 
Telefono    

 
e-mail  

 
Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)  

 
Codice Fiscale              P.I.            

 
Codice attività  

Tipo di impresa (specificare se trattasi di 

microimpresa, piccola impresa o media impresa)  

D I C H I A R A 
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di presentare preventivo relativamente al servizio in oggetto, ai sensi del D.Lgs. 36/2023 art. 65 
– comma 2 - lett. a), come: 
 

(barrare il caso riconducibile al concorrente) 

□ Impresa individuale, anche artigiana 

□ società anche cooperativa; 

 
Consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, 
ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi 
speciali in materia di falsità negli atti,  
 

 
D I C H I A R A   I N O L T R E  

 
in relazione all’affidamento di cui in oggetto valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 
del D.P.R. n. 445/2000 e ss.m.i. 

 
(barrare/compilare tutti i casi riconducibili al concorrente) 
 
1) in riferimento alla dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di cui all’art. 94, cc. 1 e 2, 

e art. 98 c. 3 lett. g) ed h) del D.Lgs. n. 36/2023: 
  

□ i dati identificativi (nome cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza e carica sociale) dei soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del Codice 

 
 Nome e Cognome _______________________________________________________ 

nato a _______________________________________________ il __________________ 

     residente in via ______________________ n. ______ città ____________________ (___) 

     C.F. ______________________ carica sociale ___________________________________ 

 

 Nome e Cognome _______________________________________________________ 

nato a _______________________________________________ il __________________ 

     residente in via ______________________ n. ______ città ____________________ (___) 

     C.F. ______________________ carica sociale ___________________________________ 

 

 Nome e Cognome _______________________________________________________ 

nato a _______________________________________________ il __________________ 

     residente in via ______________________ n. ______ città ____________________ (___) 

     C.F. ______________________ amministratore di fatto in quanto ____________________ 

________________________________________________________________________ 

 
(aggiungere righe se necessario) 
 
oppure 
 

□ la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 
modo aggiornato alla data di presentazione del preventivo:  
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______________________________________________________________________

_____________________________________________________________________; 
 
 

N.B. In riferimento ai soggetti sopra indicati, il legale rappresentante può: 
- allegare le dichiarazioni su Modello 1-bis/1, rese da ciascuno dei soggetti sopraindicati, 
circa l’insussistenza, in capo agli stessi, delle cause di esclusione automatica di cui all’art. 94, 
commi 1 e 2 e nelle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 98 comma 3, lett. g) ed 
h), del D.Lgs. n. 36/2023. 
OPPURE, in alternativa: 
- rendere dichiarazione su Modello 1-bis/2, valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.m.i., e dichiarando, per quanto a propria conoscenza, che tutti i 
soggetti sopra indicati non incorrono nelle cause di esclusione automatica di cui all’art. 94, commi 
1 e 2 e nelle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 98 comma 3, lett. g) ed h), del 
D.Lgs. n. 36/2023. 
In assenza di una delle due modalità di dichiarazione, non si potrà procedere all’affidamento. 

 
 

2) che l’Impresa che rappresento non si trova nelle cause di esclusione sotto riportate previste 
dall’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 ed in particolare dichiara: 
 

2.1) comma 1: 

□ di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero 
al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 
delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 452-quaterdieces  del codice penale, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita 
all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 
24 ottobre 2008; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all’articolo 2635 del codice civile; 
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

 
ovvero 
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□ di avere subito condanne, con sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell’art. 444 C.P.P. relativamente a: ___________________________________ 

 _______________________________________________________________________ 

 _______________________________________________________________________ 

 ai sensi dell’art._________ del C.P.P nell’anno __________________________________ 

 
 e che l’impresa ha dimostrato una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata e ha attivato le misure di cui all’art. 96, c. 6 del D.Lgs. n. 36/2023 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità, come risulta dalla documentazione allegata. 

 
N.B.1. Tale dichiarazione dovrà indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle 
per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione. 
Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali 
è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, 
quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, settimo comma del codice penale 
ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 
 
N.B.2 Tale dichiarazione deve essere resa singolarmente da tutti i soggetti espressamente 
indicati dall’Art. 94 c. 3 del D. Lgs. n. 36/2023 in conformità al facsimile “Modello 1/bis.1”. 
E’ ammissibile che il legale rappresentante della società produca, con riferimento all’affidamento 
in oggetto, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà “per quanto a propria conoscenza” 
relativamente ai soggetti espressamente indicati dall’Art. 94 c. 3 del D. Lgs. n. 36/2023 in 
conformità al facsimile “Modello 1/bis.2”.  
 
2.2) comma 2 (barrare il caso riconducibile al concorrente) 
 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

 
ovvero 

 

□ che l’impresa che rappresento, destinataria di informazione antimafia interdittiva ai sensi 
dell’art. 84, c. 4 del D.lgs. n. 159/2011, si è avvalsa di quanto previsto all’art. 34-bis dello 
stesso decreto; 

 
N.B. Tale dichiarazione deve essere resa singolarmente da tutti i soggetti espressamente indicati 
dall’Art. 94 c. 3 del D. Lgs. n. 36/2023 in conformità al facsimile “Modello 1/bis.1”. 
E’ ammissibile che il legale rappresentante della società produca, con riferimento all’affidamento 
in oggetto, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà “per quanto a propria conoscenza” 
relativamente ai soggetti espressamente indicati dall’Art. 94 c. 3 del D. Lgs. n. 36/2023 in 
conformità al facsimile “Modello 1/bis.2”. 
 
2.3) comma 5  
 
a) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
 
b) (barrare/compilare i casi riconducibili al concorrente) 
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□ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 
L. n. 68/99; 

oppure 

□ che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili, ai sensi della citata L. n. 68/99 e non è attualmente obbligata a presentare il prospetto 
informativo di cui all’art. 9 della L. 68/99:  
 avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a n. 15; 
 avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e, non avendo 

proceduto successivamente al 18/01/2000 ad assunzioni che abbiano incrementato 
l’organico; 

 
e, ai fini dell’acquisizione della certificazione ex L. 68/99, fornisce i seguenti dati (da compilare 
solo se l’impresa è assoggettata alla normativa citata): 

 
- Ufficio Provinciale competente al rilascio della certificazione:  
Via/Piazza ___________________________________________ Cap. _________________  

Città ______________________________________ Tel. ___________________________ 

Mail ____________________________ pec ______________________________________ 
 
c) (solo per gli investimenti PNRR-PNC) di aver prodotto, copia dell’ultimo rapporto redatto, con 
attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, 
oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con 
attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità (allegare, in tal caso, copia dell’ultimo rapporto 
redatto e trasmesso); 
 
d) (barrare/compilare il caso riconducibile al concorrente) 

□ di non essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale, di non trovarsi in stato di liquidazione 
coatta o di concordato preventivo e che non è in corso nei propri confronti un 
procedimento per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n.  14, dall'articolo 186-bis, 
comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice  

 
ovvero 

 

□ indica i seguenti estremi del provvedimento di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio 
decreto n. 267 del 1942 e all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo 
n. 14 del 2019, di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare _________________________________ rilasciati dal Tribunale di 
_________________________________________________ in data _______________  
nonché dichiara di non partecipare alla presente procedura quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267.  

 
e) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 
 
f) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione; 

 
2.4) comma 6  
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□ di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, intendendo per: 
- “gravi violazioni” quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse  

superiore all'importo di cui all'art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.  

- “violazioni definitivamente accertate” quelle contenute in sentenze o atti amministrativi 
non più soggetti ad impugnazione; 

- “gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale” quelle ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti 
previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale;  

 
N.B. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, ovvero quando il debito tributario o 
previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l'impegno 
si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione 
dell’offerta/preventivo. 
 
Ai fini della verifica fornisce le seguenti informazioni: 
 
 Relativamente al pagamento delle imposte e tasse, indica l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle 

Entrate a cui rivolgersi:  

Ufficio _____________________________ indirizzo ___________________________  

CAP _______ Città ____________________ Fax __________ Tel. _______________ 

 Mail _______________________________ pec ______________________________ 

 

 relativamente al pagamento dei contributi previdenziali, per l’acquisizione del DURC (ovvero 

altre certificazioni rilasciate da enti previdenziali non aderenti al sistema dello sportello unico 

previdenziale), fornisce i seguenti dati: 

- per altri enti previdenziali non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale 

________________________________________________________________________ 

CCNL: contratto applicato _________________________________________________ 

 
3) che l’Impresa che rappresento non si trova nelle cause di esclusione non automatica sotto 

riportate previste dall’art. 95 del D. Lgs. n. 36/2023 ed in particolare dichiara: 
 
3.1) comma 1 
 
a) che non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, 

alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia 
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 
collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) che la partecipazione alla presente procedura non determini una situazione di conflitto di 
interesse di cui all’art. 16 del Codice dei contratti non diversamente risolvibile; 

c) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
dell’operatore economico nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere 
risolta con misure meno intrusive; 
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d) che alla presente procedura non ha presentato offerta imputabile ad unico centro decisionale 
con altri operatori economici. A tal fine, dichiara che:  

 
(barrare/compilare il caso riconducibile al concorrente) 

□ non versa in situazioni di controllo/collegamento con altre società 
 

oppure 
 

□ che versa in situazioni di controllo/collegamento ai sensi dell’art. 2359 cc. con la/le 
seguente/i società: 

ragione sociale: _____________________ P.IVA: __________________________ 

sede: _______________________________________________________________.  

 
3.2) comma 2   

 

□ di non aver commesso gravi violazioni, non definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, tenuto conto che 
costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate 
nell’Allegato II.10 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 
N.B. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o 
previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l'impegno 
si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte/preventivo, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito 
tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 
 
Ai fini dell’acquisizione delle informazioni, in entrambi i casi, fornisce le seguenti informazioni: 

 
 ai fini della verifica relativa al pagamento delle imposte e tasse, indica l’Ufficio/sede 

dell’Agenzia delle Entrate a cui rivolgersi:  

Ufficio _____________________________ indirizzo ______________________________  

CAP _______ Città ____________________ Fax _____________ Tel. ________________ 

Mail _______________________________ pec __________________________________ 

 

 

 ai fini della verifica relativa al pagamento dei contributi previdenziali, per l’acquisizione del 

DURC (ovvero altre certificazioni rilasciate da enti previdenziali non aderenti al sistema dello 

sportello unico previdenziale), fornisce i seguenti dati: 

- per altri enti previdenziali non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale 

_____________________________________________________________________ 

CCNL: contratto applicato ________________________________________________ 

4) che l’Impresa che rappresento non ha commesso un illecito professionale grave, tale da 
rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, di cui all’art. 95, c. 1, lett. e) del D.lgs. n. 
36/2023, come specificati all’art. 98 del D.lgs. n. 36/2023 e precisamente dichiara: 

 
4.1) comma 3: (barrare/compilare i casi riconducibili al concorrente) 
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lettera a) - di non essere risultato destinatario di alcuna sanzione esecutiva irrogata dall'Autorità   
garante   della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione 
all'oggetto specifico dell'appalto; 
 
lettera b) - di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 
appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio né di aver fornito, anche per 
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, 
la selezione o l'aggiudicazione; 
 
lettera c) 
 

□ di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 
oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da 
inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza 
professionale; 

  
oppure 

 

□ di aver subito le seguenti risoluzioni contrattuali per inadempimento nell’ultimo triennio: 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 
 
 
lettera d) - di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più 
subappaltatori; 
  
lettera e) 

□ di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, 
n. 55 e s.m.i.  

 
oppure 
 

□ di aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 
55 e s.m.i. e che, la violazione è stata rimossa; 

 
lettera f)  

□ di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 416-bis.1 del medesimo codice; 

 
oppure 

 

□ di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 416-bis.1 del medesimo codice e, pertanto: 

 
 ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria 
 ricorrono i casi previsti all’art. 4, primo comma della L. 24.11.1981, n. 689. 
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lettera g)  

□ che non è stata contestata la commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei 
soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei reati consumati o tentati di cui al 
comma 1 del medesimo articolo 94 

 
oppure 

□ che è stata contestata la commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei seguenti 
soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94:  

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________  

del/i seguente/i reato/i consumato/i o tentato/i, incluso/i fra quelli di cui al comma 1 del 

medesimo articolo 94: ______________________________________________________  

in quanto: (barrare la casella di interesse e completare) 

 il sig. _______________________ carica rivestita: ___________________________ è 

stato rinviato a giudizio in data ______________ con provvedimento 

________________________ del Tribunale di ________________________________ 

 nei confronti del sig. ___________________________ carica rivestita: 

____________________ è stato adottato il seguente provvedimento cautelare 

personale o reale: _________________________________________ da parte del 

Tribunale di __________________________________ in data ___________________ 

 nei confronti del sig. ___________________________ carica rivestita: 

_______________________________ è stata emessa sentenza penale non passata in 

giudicato: ___________________________________________ da parte del Tribunale 

di _____________________________________ in data ________________________ 

 
lettera h)  

□ che non è stata contestata o accertata la commissione, da parte dell’operatore economico 
oppure dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati: 

 
1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale; 
2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere 

nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui 
agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui 
agli articoli da 513 a 517 del codice penale; 

4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto 
lavori o servizi di architettura e ingegneria; 

5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
 

oppure 

□ che è stata contestata o accertata la commissione da parte dell’operatore economico, ovvero 
dei seguenti soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94:  
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________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 

del/i seguente/i reato/i consumato/i o tentato/i, incluso/i fra quelli di cui all’art. 98, comma 

3, lett. h): ________________________________________________________________ 

in quanto: (barrare la casella di interesse e completare) 

 il sig. _____________________________ carica rivestita: _________________ è 

stato rinviato a giudizio in data ___________________ con provvedimento 

________________________ del Tribunale di _______________________________ 

 nei confronti del sig. ___________________________ carica rivestita: 

____________________ è stato adottato il seguente provvedimento cautelare 

personale o reale: _________________________________________ da parte del 

Tribunale di __________________________________ in data ___________________ 

  nei confronti del sig. ___________________________ carica rivestita: 

_______________________________ è stata emessa sentenza penale non passata in 

giudicato: ___________________________________________ da parte del Tribunale 

di __________________________________ in data __________________________ 

 
5) (In caso si sia verificata una delle cause di esclusione automatica di cui all’art. 94 ad 

eccezione del comma 6, del D.Lgs. 36/2023 e/o una delle cause di esclusione non 
automatica di cui all’art. 95, ad eccezione del comma 2, del citato decreto e dell’art. 
98, comma 3 dello stesso decreto sopra riportate)  

l’Impresa che rappresento relativamente alla/e seguente/i cause di esclusione: 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________  
 
ha tempestivamente adottato le seguenti misure di self-cleaning di cui all’art. 96, c. 6 del D.Lgs. 
36/2023 (di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato 
o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente 
con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti) sufficienti a 
dimostrare la propria affidabilità: 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

(descrivere nel dettaglio, allegando ogni documentazione/dichiarazione ritenuta idonea) 
 
6) (art. 100, c. 1, lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023)  
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□ che l’Impresa che rappresento è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura: 

□ Registro delle Imprese 

□ Albo delle Imprese Artigiane 
 

(da compilare in entrambi i casi) 
 

di _______________________ (competente per territorio), al n. REA (Repertorio Economico 

Amministrativo) ___________________, che è stata costituita il _______________, capitale 

sociale di € _______________________ che ha iniziato l’attività pertinente anche se non 

coincidente con l’oggetto dell’affidamento in data _________________, oggetto sociale: 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

 

Oppure (in caso di professionisti)  

□ Di essere iscritto al seguente Albo professionale ___________________________________ 
 

oppure 
 

□ Al seguente competente Ordine professionale _____________________________________ 
________________________________________________________________________ 
(se tenuti a tale obbligo). 
 
 

Oppure (in caso di cooperative o consorzio di cooperative) 

□ (solo per società cooperative) che l’Impresa che rappresento è iscritta all’albo istituito con il 

D.M. 23 giugno 2004 recante “Istituzione dell’Albo delle società cooperative, in attuazione 

dell’art. 9 del D.lgs. 17 gennaio 2003, n. 6”, dal _____________ al numero 

__________________ e (per le Cooperative Sociali) all’albo della regione: ________ 

_________________ , ai sensi della Legge n.381/1991, per attività coerenti con quelle 

oggetto della presente procedura di gara, dal  _______ al numero _________________ nella 

sezione ________________________ oggetto sociale ___________________________  
 

□ (solo per le “onlus”) Che l’impresa che rappresento è iscritta all’Anagrafe delle ONLUS ex art. 
11 del D.lgs. n.460/1997,  

 
oppure 

 

□ (per gli ETS) Che l’impresa che rappresento è iscritta al Registro RUNTS ai sensi dell’artt. 45 
e seguenti del Codice del Terzo Settore D. Lgs. n. 117/2017;  

 
E   D I C H I A R A 

in termini di responsabilità e di impegno 
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7) che il domicilio eletto per tutte le comunicazioni di cui al presente procedimento, ai sensi 

dell’art. 90 del D. Lgs. n. 36/2023 è il seguente indirizzo: 
Comune _______________________________ Prov. _______ CAP ______________ 

Via/Piazza _______________________________ n. _________  Fax _______________ 

E-mail ________________________________________________________________ 

Pec (posta elettronica certificata) ______________________________________________  

e che si autorizza l’Amministrazione ad utilizzare l’indirizzo PEC sopra indicato per l’inoltro di 
tutte le comunicazioni relative alla presente procedura; 

8) che l’offerta è valida e vincolante per 180 giorni  consecutivi a decorrere dalla scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte; 

9) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non ha attribuito 
incarichi ad ex dipendenti del Comune che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto del Comune nei confronti dell’operatore medesimo per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto (art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165) 

10) di essere edotto degli obblighi derivanti dal “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
e Codice disciplinare” adottato dal Comune di Seregno, approvato con Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 203 del 10.12.2013, per quanto applicabili, la cui violazione, previa 
contestazione ed in assenza di idonee controdeduzioni, comporterà la risoluzione del 
contratto. 

 
N.B.1 Il citato Codice di Comportamento è accessibile al link: 
http://www.comune.seregno.mb.it/news/42/95/4705/ 
 
N.B.2 Per i punti 9) e 10) il concorrente dovrà allegare, firmata digitalmente, la più completa 
dichiarazione (Modello b) di cui all’Allegato 2 “Formulari per dichiarazioni” alla Sottosezione 
di programmazione – Rischi corruttivi e trasparenza del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 2023-2025 approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 49 
del 04.04.2023, allegato alla lettera di richiesta di preventivo. 
 
11) in caso di lavoro/servizio/fornitura rientrante in una delle attività a maggior rischio di 

infiltrazione mafiosa di cui al comma 53, dell’articolo 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190 
– “estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; confezionamento, fornitura e 
trasporto di calcestruzzo e di bitume; noli a freddo di macchinar;, fornitura di ferro lavorato; 
noli a caldo; autotrasporti per conto di terzi; guardiania dei cantieri; servizi funerari e 
cimiteriali; ristorazione, gestione delle mense e catering; servizi ambientali, comprese le 
attività di  raccolta di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di  terzi, di 
trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli 
altri servizi connessi alla  gestione dei rifiuti”) 

 

□ Di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non 
soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura 
di ___________________________________ dalla data del _____________________ 

oppure 

□ Di aver presentato domanda di iscrizione in data ______________ all’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura di __________________________ 

12) di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza fisica dei lavoratori, 
nonché di quanto disposto dal D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008 e ss.m.i.; 

13) di non pretendere alcun compenso per la formulazione del preventivo; 
14) di essere a conoscenza degli obblighi imposti dalla Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” 
in particolare dall’art. 3 “tracciabilità dei flussi finanziari” e ss.m.i.; 
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15) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento europeo n. 
679/2016, che i dati personali raccolti e l'esito delle eventuali verifiche degli stessi saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
inerente la presente procedura e ai fini di legge, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli 
articoli 15 e seguenti del medesimo regolamento; 

16) di aver provveduto a fornire l’informativa di cui all’art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 
nonché del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., ai propri rappresentanti, i cui dati 
personali vengono trattati nell’ambito del presente procedimento, o in ulteriori documenti ad 
esso collegati, esclusivamente ai fini della conclusione del presente affidamento e per gli 
adempimenti strettamente connessi alla gestione del successivo rapporto contrattuale.  

17) che, in caso di aggiudicazione, si impegna a non comunicare i predetti dati personali a 
soggetti terzi, se non ai fini dell’esecuzione del contratto o nei casi espressamente previsti 
dalla legge, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 

18) che il sottoscritto è consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto 
della presente dichiarazione, questo operatore economico verrà escluso dalla presente 
procedura di gara o, se risultato aggiudicatario, decadrà dalla aggiudicazione medesima la 
quale verrà annullata e/o revocata; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della 
presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del contratto, questo potrà essere 
risolto di diritto dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 

19) che il sottoscritto è consapevole che in applicazione dell’art. 52, c. 2 del Codice dei contratti 
in conseguenza della verifica che non abbia confermato il possesso dei requisiti generali o 
speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all'escussione 
della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all'ANAC e alla sospensione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione 
del provvedimento. 

20)  

□ di autorizzare il diritto di accesso alle informazioni fornite nell’ambito delle offerte ovvero 
a giustificazione delle medesime 

ovvero/in alternativa 

□ di non autorizzare il diritto di accesso limitatamente alle informazioni fornite nell’ambito 
delle eventuali giustificazioni presentate ai fini della valutazione di congruità delle 
offerte, per le seguenti espresse motivazioni: 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

 
 

N.B. Si evidenzia che qualora il concorrente intenda negare il diritto di accesso, dovrà produrre 
una motivata e comprovata dichiarazione circa il fatto che tali informazioni costituiscono segreti 
tecnici e commerciali; in caso di diniego d’accesso dovranno pertanto essere espressamente 
individuate le specifiche parti degli eventuali giustificativi economici sottratti all’accesso, 
indicandone per ciascuna l’esatta motivazione; in mancanza di tali 
individuazione/specificazioni/motivazioni l’accesso si intende autorizzato. 
E’ comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei 
propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto nell’ambito del quale 
viene formulata la richiesta di accesso – Art. 53 co 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (in applicazione 
dell’art. 225 c. 2 del D.Lgs. n. 36/2023 le disposizioni dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 
continuano ad applicarsi fino al 31.12.2023). 
Si precisa che la mancata indicazione di quanto indicato al suddetto punto 22) non è causa di 
esclusione dalla gara e la mancata indicazione di quanto indicato nel presente punto equivale ad 
autorizzazione all’esercizio del diritto di accesso. 
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IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

Firma   
 

 
 
 
N.B.)  
La presente dichiarazione dovrà essere firmata digitalmente. In caso di procuratore legale del 
concorrente deve essere allegata la relativa procura notarile (generale o speciale) in originale o 
copia conforme all’originale, ai sensi di legge; nella presente scheda il procuratore deve indicare 
anche tutti i dati del concorrente per il quale agisce. 
Nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’impresa risulti l’indicazione espressa dei poteri 
rappresentativi conferiti con la procura, in luogo del deposito della copia conforme all’originale 
della procura, il procuratore potrà rendere dichiarazione attestante la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura camerale dell’impresa. 
 
Ove previsto, la dichiarazione si rende esercitando le opzioni previste e compilando l’ipotesi che 
ricorre. 
 
 

Informativa per il trattamento dati personali 
ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) 

 
 
1. Premessa  
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, il Comune di Seregno, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati 
personali.  
2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento: 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di 
Seregno, con sede in piazza Martiri della Libertà, 1 - 20831 Seregno - Email: 
info.protocollo@seregno.info; PEC: seregno.protocollo@actaliscertymail.it; Centralino: Tel 
03622631 - Fax 0362263245) 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare 
le richieste di cui al paragrafo n. 10, relative al presente procedimento, ai contatti di cui sopra. 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali: 
Il Responsabile della protezione dei dati personali è reperibile c/o il comune di Seregno, via 
Umberto I n. 78 – e-mail: dpo.seregno@seregno.info; pec: dpo.seregno@pec.it.  
4. Responsabili del trattamento: 
L’Ente potrà avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui l’Ente ha la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.  
Verranno formalizzate da parte dell’Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi 
con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Verranno sottoposti tali 
soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia 
registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
5. Soggetti autorizzati al trattamento: 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, 
accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.  
6. Finalità e base giuridica del trattamento: 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Seregno per lo svolgimento 
di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del Regolamento europeo 
n. 679/2016 non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  
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a) il trattamento dei dati conferiti con la presente istanza/dichiarazione sono finalizzati allo 
sviluppo del procedimento di gara in oggetto, nonché delle attività ad esso correlate e 
conseguenti. 
7. Destinatari dei dati personali: 
I dati conferiti (anche sensibili) saranno comunicati, per adempimenti procedimentali, ad altre 
Pubbliche Amministrazioni e/o altri operatori economici richiedenti nell'ambito e nel rispetto della 
vigente normativa e di quanto sopra. 
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE: 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
9. Periodo di conservazione: 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 
delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al 
rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 
eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione ai fini dell'archiviazione, nel pubblico interesse, dell'atto o del documento che li 
contiene. 
10. I suoi diritti: 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:  
di accesso ai dati personali; di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione 
del trattamento che lo riguardano; di opporsi al trattamento; di proporre reclamo al Garante per 
la protezione dei dati personali. 
11. Conferimento dei dati: 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l'impossibilità di procedere con gli adempimenti inerenti il 
procedimento di cui trattasi. 


